Modulo 5 - Collaborare e apprendere in rete 
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Premessa
Obiettivo

La didattica in rete si avvale di diverse tipologie (o formati) didattici. 
Ogni formato presenta problematiche specifiche.
I formati principali possono essere così schematizzati:
- Erogazione di materiale strutturato
- Eventi live
- Supporto all'autoformazione
- Gruppo o classe virtuale

Cercheremo allora di esaminarne le specifiche implicazioni.

Erogazine di materiale strutturato

L'erogazione del materiale rappresenta la forma più semplice di telecomunicazione didattica.
Il materiale può essere semplicemente "appeso" (download) oppure adeguatamente confezionato in forma estesa, presentato su schermate video in una struttura "modulare".
Il primo aspetto da comprendere quando si prepara del materiale da introdurre online ad uso didattico è di valutare i vincoli posti dal mezzo.
Affrontando questo problema si deve tener conto del fatto che, pur essendo la comunicazione mediata da computer (CMC) potenzialmente multimediale e quindi in grado di sostituire qualunque altro mezzo, essa non può raggiungere il grado di efficienza del libro stampato per ciò che riguarda la comunicazione scritta, né quello della televisione per ciò che riguarda la comunicazione basata su immagine dinamica.
Alla gente non piace usare il computer per leggere (lo si usa piuttosto per consultazione veloce, browsing o surfing…) né aspettare minuti di scaricamento per vedere un quadratino con immagini in movimento…
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Erogazine di materiale strutturato

Dovendo strutturare un modulo didattico online è importante definire prima con chiarezza la struttura che vogliamo dare.
E' buona norma:
- definire schematicamente gli obiettivi
- strutturare un indice
- definire un'overview (cioè una pagina o un tragitto veloce di attraversamento)
- definire le tipologie didattiche
- definire le tipologie di valutazione.
Oltre a ciò si può valutare l'opportunità o meno di aggiungere un glossario di parole calde o approfondimenti su link Internet.
Un modulo può contenere materiale disposto in modalità diversa dalla tradizionale lezione.
Anzi la didattica online spinge a riorganizzare la didattica verso soluzioni nuove.
L'organizzazione modulare induce a cercare altre soluzioni rispetto all'erogazione sequenziale (dal semplice al complesso) dell'informazione, ad esempio:
- avanzamento top down: da schemi generali a dettagli
- partire da problemi, evidenziare possibili soluzioni
- ripresentazione circolare delle stesse informazioni a livelli più complessi
- integrazione di vario tipo della erogazione con attività collaborative (web forum, classe virtuale ecc..)
In una lezione online le attività iniziano sia prima che dopo l'interazione con il docente, ai partecipanti si richiedono altre attività, ad es. browsing, searching di informazioni più o meno definite.

Schermata di un modulo
Trattandosi di materiale testuale da esporre per esteso sullo schermo, il primo problema da affrontare è la quantità di testo da inserire per ogni schermata.
In mezzo tra libro e televisione, la CMC deve trovare una sua tipicità comunicativa: è ragionevole preferire una fraseologia molto sintetica, accompagnata da frequente uso di immagine (schema di sintesi, grafo ecc..)
Circa le informazioni che vengono disposte su più videate, si suggerisce di basarsi sui 600- 800 caratteri per videata, corredando ogni schermata di apposita titolatura e pulsanti di avanzamento-ritorno.

Supporto all'autoformazione

Implicano l'impiego di videoconferenza; possono essere eventualmente anticipati da attività preparatoria o seguiti da ulteriore riflessione in modalità asincrona.
Riguardano eventi particolari. L'evento può poi dar luogo ad una post produzione utilizzabile on demand (es. videostreaming)
L'uso della videoconferenza, per quanto oggetto di forte enfasi, trova un uso didattico molto limitato nella scuola.
Al di là del condizionamento tecnico (necessità di una buona connettività, sw adeguato), la videoconferenza: 

a. consente un collegamento riservato ad un numero limitato di postazioni e 

b. richiede il vincolo della contemporaneità che nella scuola non è facile garantire. 

Impiegabile soprattutto nei collegamenti punto-punto può rappresentare uno strumento integrativo, all'interno di progetti collaborativi (ad esempio, per stabilire un clima confidenziale, contatti con partner stranieri ecc..)

Gruppo o classe virtuale

Le strategie di insegnamento più "avanzate" sono quelle che consentono anche forme di interazione orizzontale (community, classe virtuale).
Senza necessariamente pensare a "piattaforme" specializzate (piattaforme di e-learning), un semplice web forum, opportunamente coordinato, può rappresentare già la base di un'attività di gruppo o di classe virtuale.
Le attività di interazione orizzontale possono essere di semplice condivisione (attingere a materiali comuni, vedere quello che fanno gli altri), di peer tutoring (ci si aiuta reciprocamente), di collaborazione "forte" o cooperazione (si lavora tutti per produrre un unico prodotto, progetto ecc..).

Attività proposte

Scheda 1 - Erogazione di materiali didattici

Indicazione operativa n. 1
Dovete strutturare un modulo didattico in linea con il seguente modello:
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Indicazione operativa n. 2
Uso di testo
Scegliete un esempio di schermata Internet che a vostro avviso rappresenta una buona soluzione in termini di qualità della comunicazione testuale (colore, fonts, quantità di caratteri per videata).

Indicazione operativa n. 3
Uso di video
Non c'è molta chiarezza circa l'uso di materiale video online a scopo didattico.
E' tendenza di molti esperti farne un uso limitato (o a non impiegarlo affatto).
Riuscite ad indicare un esempio, all'interno di un particolare modulo o contesto di apprendimento, in cui il video possa essere di qualche utilità?

Scheda 2 - Tipologie didattiche: la lezione si trasforma

Indicazione operativa n. 1
Fare didattica online significa ripensare la didattica in modalità diversa.
Si ipotizzi una situazione di didattica mista, in cui un'attività in aula è preceduta e/o seguita da attività ondine.
Si provi allora a strutturare una lezione online, precedendola e facendola seguire da attività preparatorie e di approfondimento.

Indicazione operativa n. 2
Identificate in sintesi le trasformazioni principali a cui può essere sottoposta la "lezione" (o comunque l'erogazione di contenuti) nel momento in cui si mette in rete, rispetto ai modelli di lezione in presenza o di lezione a distanza.

	Lezione espositiva in presenza: caratteristiche
	Lezione/ erogazione di contenuti nei modelli di istruzione a distanza classici
	Lezione/ erogazione di contenuti nei modelli in rete (possibili trasformazioni)

	

	 
	 



Indicazione operativa n. 3
Secondo la teoria della flessibilità cognitiva (Spiro e Feltovich), apprendimenti in domini complessi sono possibili attraverso riattraversamenti delle conoscenze già acquisite.
Rivisitare un dominio di conoscenza da altre angolature è il modo migliore per diventarne realmente padroni.
Riuscite, scelta una tematica di vostra competenza, a mostrare come potrebbe essere utile un tipo di riattraversamento in chiave diversa?
Pensate che questo approccio possa trovare impiego nella rete?

Scheda 3 - Altre tipologie didattiche

Indicazione operativa n. 1
Problem solving
Si faccia un esempio di approccio problem-based, che potrebbe essere oggetto di un apprendimento in rete, anche coadiuvato da un'attività di collaborazione tra allievi. 

Indicazione operativa n. 2
Anticipazione
Si faccia un esempio di un problema che può essere presentato in maniera strutturata, attraverso un processo top-down (dai concetti di sintesi alle specifiche informazioni o derivante da una mappa concettuale).

Indicazione operativa n. 3
Didattica laboratoriale
In che misura una didattica laboratoriale può essere riprodotta a distanza?
Potete addurre qualche esempio che a voi sembra valido?

Scheda 4 - Motivazione e interazione

Indicazione operativa n. 1
Uno dei problemi più rilevanti della didattica a distanza è il calo di motivazione (e quindi la mortalità) nei partecipanti.
Ritenete che una didattica in rete abbia sufficienti elementi per potersi schermare da questo rischio? Quali tecniche possono essere proposte per garantire un alto coinvolgimento?

Indicazione operativa n. 2
Un tutor di rete deve favorire l'apprendimento di un alto numero di allievi (oltre un centinaio).
Il suo tempo è limitato, deve ottimizzarlo.
Che suggerimenti potete fornirgli?
Fissate delle guidelines operative a tale riguardo.

Indicazione operativa n. 3
Dovete progettare un intervento formativo misto, in parte in presenza in parte a distanza.
Indicate i motivi a giustificazione degli incontri in presenza e di quelli a distanza.

Scheda 5 - Coordinare classi o gruppi virtuali

Indicazione operativa n. 1
Dovete formare dei docenti di scuola media superiore a divenire tutor di rete per un corso online che si rivolge a studenti lavoratori.
I docenti da formare posseggono già una buona conoscenza tecnologica di base.
Il corso di formazione dura 20 h.
Indicate quelli che vi sembrano gli argomenti più opportuni che il corso dovrebbe affrontare e le modalità della sua effettuazione.

Indicazione operativa n. 2
Siete coordinatore di un gruppo collaborativo online. Nel gruppo si verificano queste problematiche: 

· uno studente monopolizza la conversazione, intervenendo continuamente 

· altri due studenti non intervengono mai 

· due studenti tendono a battibeccare tra di loro. 

Quali strategie adottate per moderare il gruppo?

Indicazione operativa n. 3
La didattica seminariale di piccolo gruppo rimane la modalità didattica di qualità più elevata, vuoi nella forma in presenza, vuoi nella forma ondine.
Elaborate una tabella comparativa delle potenzialità di tale didattica nell'uno e nell'altro contesto.[image: image3][image: image4][image: image5]
